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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo 







(1’45”)

Nessuno in giro in casa di Milo. Poi da f.c. la sua voce, alta di un tono come di chi parla a qualcuno da un’altra stanza.

MILO (voce fuori campo)

Ciao, amico! Sì, lo so che sei arrivato, ti ho sentito!

Aspettami, vengo subito. Raccolgo quest’affare… che è caduto qui sotto il…

EFFETTI SONORI
TONK!

MILO (voce fuori campo)

AHIA!

Si sente un colpo sonoro su legno, si sente la voce di Milo che esclama di dolore, e poco dopo Milo appare, tamponandosi la testa.

Ahi‑ahi‑ahi‑ahi‑ahi! Ho battuto la pigna contro uno spigolo del comodino… ahi ahi!…  mentre mi rialzavo… uhi uhi!… 

Ancora lamenti e mosse e versi di dolore a gusto dell’attore.

Quando si riprende il tanto che basta, parla al bambino.

Uffff!… Sta passando… o meglio, diminuendo un po’! Accipigna doppia pigna, che male! Be’, così imparo a stare più attento. E tu? Anche tu ti fai male qualche volta?… E dove?… Dappertutto?… Eh, sì, anch’io! 

I punti in cui mi facevo più male da piccolo erano… 

Si scopre e indica uno stinco.

… qui! Sullo stinco. Vero che qui fa malissimo?…

Quando si batte forte su qualche spigolo, o si prende un calcio giocando a pallapigna… Ohi‑ohi‑ohi! E poi…

Si pizzica la punta di un dito.

Qui! Ti sarà capitato di chiuderti un dito nella porta, no? Mamma folletta! Fa un male strapignosissimo!

Però questi sono dolori strani: sono fortissimi nei primi istanti, subito dopo il colpo, e sembra di non resistere. 

Però poi diminuiscono subito, e passano. Non è vero?…

Il contrario invece fanno le scottature. Ufff!… Quelle!

Le conosci, eh?… Nell’istante in cui si tocca un fornello o una pentola arroventata, si sente un bruciore terribile, che fa tirare via le dita in un fulmine! Poi passa tutto per un po’, e non si sente quasi più niente. Ma dopo pochi minuti comincia piano piano… zin zin… a dolere, a gonfiarsi, a pulsare, a far male sempre di più!

Comincia a prepararsi per uscire.

Be’, insomma, per non farsi mai male bisognerebbe stare sempre fermi e seduti, come certi i grandi dicono ai bambini. Ma io ti dirò che preferisco farmi un po’ male ogni tanto, piuttosto che stare fermo e seduto per non farmene. E quindi mi muovo. E di corsa, perché è ora di aprire il mio Chiosco! Ciao, amico, a prima di subito!

Esce.

3) CHIOSCO. Milo, Fata Lina, Strega Varana, Vermio. 


(4’30”)

Fata Lina e Vermio discorrono. Per movimentare il dialogo lei può accennare, come per esercizio, mosse magiche di incantesimo e danza. Intanto parla.

FATA LINA
No, mi spiace, Vermio, io non so fare magie che rendono invulnerabili.

VERMIO

Ma io ho letto di fate che hanno reso fatati certi eroi, per cui niente li poteva colpire né ferire.

FATA LINA (esasperata, smette di danzare)
Uffa! Lo so, ma io non sono capace! E poi… cos’è tutta questa smania di essere invulnerabile? Hai tanta paura di essere ferito? Non sarà perché c’è tanta gente cui hai fatto torti e imbrogli?

Arriva Milo, grattandosi ancora la testa.

MILO

Salve, amici! Mi aspettavate? È che… ohi ohi!…

Ho fatto tardi perché… ho preso una gran zuccata!

FATA LINA
Oh, poverino, fa’ vedere!

La Fata, premurosa, gli fruga delicatamente fra i capelli.

VERMIO (amaro)
Ecco, Vermio, questo ti spetta! Se io chiedo di essere protetto dal dolore, si pensa subito al male! Se qualcun altro si fa male, invece, “Oh, poverino, fa’ vedere!”…

FATA LINA (ignorandolo)
C’è un piccolo bernoccolo.

MILO

Grazie, è quasi passato. Ma… perché Vermio dice così?

FATA LINA
Ufff! È un noioso! Vuole a tutti i costi che gli faccia una magia per diventare invulnerabile.

VERMIO

Solo per evitare i dolori, i colpi, i bernoccoli come il tuo! 

C’è qualcosa di sbagliato anche in questo?

MILO

Be’, in un certo senso sì. Ascolta. Da piccolo la Nonna Papiria mi raccontava una fiabetta un po’ impressionante. Narra di un tale che otteneva da una Fata il potere di non sentire più nessun dolore del corpo. Be’, un giorno posò una mano sulle braci ardenti, e siccome non sentiva scottature se ne accorse solo quando la mano era mezzo arrostita. Un altro giorno stava tagliando il pane… 

FATA LINA (interrompendolo turbata)
No, per mille cascate, basta! Io… non credo che voglio sentire il seguito, di questa storia. Mi fa rabbrividire!

MILO

Sì, anche a me faceva lo stesso effetto. Però vuole dirci qualcosa: che i dolori del corpo non sono cose da tenere lontane con incantesimi. Sono segnali, specie di sirene di allarme che il nostro corpo lancia per avvisarci che c’è qualcosa che non va, e che dobbiamo rimediare.

Arriva Strega Varana.

STREGA VARANA
Orribilmente bene! Se il folletto apprezza i dolori e le sofferenze, io ne ho una montagna da regalargliene. Scegli, cosa preferisci? Spasimi? Crampi? Fitte?

MILO (ridendo)
No, no, Strega Varana, tieniteli pure tutti! Accipigna, non c’è una creatura in tutto il Fantabosco fifona come me, per i dolori del corpo! Mi terrorizzano!

La Strega si fa attenta. Vermio, che lo nota, si mette in allarme a sua volta.

STREGA VARANA
Ah sì, veramente? Sei davvero così fifone?

MILO

Sì. Purtroppo è un mio lato debole: non resisto al dolore.

STREGA VARANA
(a Milo, fintissima) Oh, come mi spiace, Milo!

(poi volgendosi, fra sé, perfida) Buono a sapersi, Folletto!

Un paio di sguardi e segnali a Vermio, che ormai quasi li attendeva.

STREGA VARANA
Bene, ti auguro allora che tu non debba mai soffrire neanche una punturina di ragnetto. E con questo augurio, noiosissimi amici, vi lascio!

VERMIO

Anch’io vi lascio. Ho… ehm… ho urgenti affari al Picco Malvento che mi attendono.

I due personaggi neri escono, fingendo di ignorarsi ma lanciandosi minuscoli ammiccamenti nascosti. Milo e Fata Lina li guardano perplessi.

FATA LINA
Quando vanno via dicendo così, chissà perché, non mi sento tranquilla.

MILO (massaggiandosi il bernoccolo)
Dài, su: non facciamo sempre i sospettosi. Forse avevano davvero da fare. Ahi! Ma sai che questa stupida pigna di bernoccolo mi fa ancora un po’ male?

FATA LINA
Allora… sai cosa facciamo? Vediamo se Sputapallin ha la filastrocca giusta per curarti.

Si avvicinano allo Sputapallin, estraggono una pallina, Milo la apre, legge e ride. 

MILO (ridendo)
Accipigna, stavolta Sputapallin non ci ha preso! 

FATA LINA (prendendogli il cartiglio di mano)
Fa vedere… Oh! È per le storte, non per i bernoccoli!

(legge)

Mano che piglia, piede che porta

Fammi passare il dolore di storta

Piede che porta, mano che piglia

Togli il dolore dalla mia caviglia

Dritta è la storta, corta è la via

Zampe di lepre che corrono via!

MILO (prendendo e mettendo in tasca il cartiglio)
Bene, la prima storta che prendo, sono attrezzato!

4) ANTRO. Strega Varana, Vermio. 





(2’30”)

La Strega e Vermio, nello spiazzo davanti all’Antro, sono impegnati negli eleganti volteggi di quello che pare un incontro di misteriose arti marziali. Mosse e figure marziali saranno incrociate con altre movenze più danzanti e arcane (tipo tai‑chi). L’eleganza dei volteggi di Vermio è però penalizzata da un CUSCINONE che porta legato con una corda dietro la schiena, fra vita e sedere.

STREGA VARANA (interrompendosi)
No, non era è così! Ufffff!

La Strega si avvicina al Libro Nero degli Incantesimi, posato aperto su qualche supporto, verifica qualcosa, torna da Vermio, prende la posizione e i due ripartono.

STREGA VARANA
Avanti, pronto!

La Strega fa un paio di mosse di assaggio del Colpo che fra poco sferrerà. 

Vermio è piuttosto inquieto. I due parlano senza interrompere l’esercizio.

VERMIO

Strega, sei… sei proprio sicura di riuscire a fermare il Colpo prima che raggiunga la mia povera schiena?

STREGA VARANA
Sicurissima!

VERMIO

Ma… Allora perché mi ha fatto mettere il cuscino?

STREGA VARANA
Non stare a seccarmi, Malgozzo! Il problema non è la tua schiena, ma che io…

Si interrompe di nuovo, torna al Libro Nero, lo consulta.

… che io riesca a eseguire come si deve questo dannato Colpo. Vediamo… (legge)
“Aggirare l’avversario, flettere le gamba destra, levare il braccio sinistro in posizione Serpens, portare il peso del corpo indietro e… ”

La descrizione può cambiare in accordo con le mosse che l’attrice preparerà.

La Strega torna davanti a Vermio, lo aggira ed esegue quanto ha appena letto.

STREGA VARANA
Aggirare… flettere gamba destra… braccio sinistro in Serpens… peso del corpo indietro e… TZACK!

Sarebbe bello studiare una mossa forte, non scontata, per questo Colpo che dà il nome alla puntata: un gesto arcano e artificioso, di mano o di piede, vigoroso e al tempo stesso arabescato di inutili fronzoli; o al contrario potente e greve, un gran calcione con frullo di nere gonne… Vermio, pur non toccato dal colpo, fa un balzo.

VERMIO

AHIA! Piano! Stavolta ci sei andata vicina!… 

STREGA VARANA
Sciocchezze! C’erano ancora almeno tre zampe di blatta. Dimmi piuttosto: hai capito bene ciò che devi fare?

VERMIO (senza interrompere l’esercizio)
Certo che ho capito: torneremo insieme al Chiosco; tu però sarai invisibile, perché il maleficio del Colpo della Strega lo consente; io parlerò con Milo per distrarlo e cercherò di farlo girare di spalle verso di te. 

Ma, scusa… se sei invisibile perché devo distrarlo?

STREGA VARANA
Curioso come un topo, il Vermiforme! Perché l’invisibilità del Colpo della Strega è debole e instabile. Potrebbe vedere qualcosa di nero che si muove.

VERMIO

Ah, bene. Allora lo giro, lo dispongo di spalle e tu…

STREGA VARANA
E io… TZACK! Il Colpo della Strega! Ah! Ah! Ah!

Il Folletto teme i dolori? Bene! Gli verrà un mal di schiena che sarà costretto a letto per settimane.

VERMIO

E nel frattempo noi avremo mano libera sul suo Chiosco!

STREGA VARANA
E probabilmente, senza di lui, sull’intero Fantabosco!

VERMIO

Piano meraviglioso, mia Perfida Signora! Nessuno come te è capace di… 

Arriva un colpo che lo sfiora ancora di più.

STREGA VARANA
TZAK! 

VERMIO

AHIA! Attenta! Mi hai quasi toccato!

5) CHIOSCO. Milo, Fata Lina, Vermio. 





(5’00”)

Milo, di nuovo ilare e gagliardo, è impegnato a ritagliare delle figure disegnate su cartoncino leggero. Ha iniziato a realizzare la Manualità, che sarà descritta in battuta, senza bisogno di ulteriori schede.

MILO

Oh eccoti! Ciao pignetta! Ti aspettavo per farti vedere una cosa che sto facendo: un attrezzino divertente, e forse anche utile per quando ti fa male qualcosa. È un… Malometro! Ed è inutile che cerchi sui libri o chiedi a qualcuno, perché credo proprio di averla inventata io, questa parola. Un Malometro è… un indicatore dei mali!

Capirai subito come si usa. Guarda: su un pezzo di cartoncino robusto ho disegnato con un piattino un bel cerchio. Con le forbici – ma tu fatti aiutare da un grande, mi raccomando, perché potresti farti male – con le forbici ho fatto un foro proprio al centro del cerchio.

Poi in un cartoncino più leggero ho disegnato e ritagliato una lancetta… questa qui, e l’ho fissata al centro con un fermacampione. Poi ho disegnato e ritagliato sette sagomine: una testa, un naso, un orecchio, una gola, una pancia, una gamba, un braccio. E ora le attacco con pezzetti di biadesivo in sette punti a uguali distanze tutto intorno nel quadrante, come fossero le ore. 

Ecco il nostro “Malometro”! A cosa serve? Be’ ha un uso un po’ di scherzo e un po’ serio: lo puoi appendere alla porta della tua camera per segnalare alla mamma o a chi vuoi tu se c’è qualcosa che oggi ti fa male.

(ruota la lancetta e mostra) 

Mal di testa… raffreddore… mal d’orecchi… mal di gola… mal di pancia… sbucciatura o crampo a una gamba o a un piede… o a una mano o a un braccio…

VERMIO (voce fuori campo)

Passato il male del colpo di testa, Folletto?

Entra Vermio. Parla e si comporta in modo particolarmente mellifluo.

MILO

Salve, Vermio! Sì, mi è passato. Mi è rimasto solo una pignetta di bernoccolo.

VERMIO

Oh! Che disdetta! Posso vederlo?

MILO (perplesso)
Vederlo? Sì… certo, ma… è davvero una sciocchezza.

VERMIO

Non si può mai dire, Milo Cotogno. Magari sembra solo un bernoccolino, e invece… Su, vieni qui, mettiti…

Prende per le spalle Milo, lo sposta, lo muove, lo ruota. Parla a voce alta e sbircia alle sue spalle, come se si rivolgesse a qualcuno dietro di lui: con voce e sguardi, insomma, ci aiuta a immaginare gli spostamenti della Strega invisibile. 

Milo si volta indietro, allunga il collo, cerca di vedere ciò che non c’è.

… mettiti bene in luce… così. No, girati… girati da questa parte. Così?… Va bene così?… no, aspetta, non vedo ancora bene. Allora… così?…

MILO

Vermio, ma con chi parli? Vorrei sapere cosa…

VERMIO

Ecco, così! Così vedo bene tutto. Ora sta’ fermo perché…

MILO

AHIA! AHI… Ahi‑ahi‑ahi!… 

Milo scatta all’indietro e subito dopo, mano sulle reni, postura curva e rigidità dolorosa, assume l’assetto da “colpo della Strega”.

VERMIO (simulando rammarico)
Oh, ma che ti accade, Folletto? Chi ti ha colpito, dillo al tuo amico Vermio!

MILO

Ahia! Una fitta… un dolore improvviso alla schiena!

VERMIO

Vedi? Vedi che avevo ragione? Il dolore è cascato giù dalla testa ed è arrivato alla schiena?

Arriva Fata Lina, vede Milo chino e dolorante, gli si precipita accanto.

FATA LINA
Milo! Milo, cosa ti succede? Che hai?

MILO

Non lo so Fata Lina, una fitta improvvisa alla schiena, e ora… ora un dolore terribile! Non riesco a muovermi!

FATA LINA
Sante acque, sembra proprio… quello che chiamano il Colpo della Strega!

VERMIO

Ah sì, lo chiamano così? Che nome stravagante! Chissà perché?

MILO

Hai… Ahi! Ahi!… Hai… qualche rimedio, Fatina?

FATA LINA
Oh, Milo, mi spiace! Il Colpo della Strega è uno dei pochi mali contro cui una Fata non può niente. (si guarda intorno, incollerita) Dev’essere ancora qui intorno! 

VERMIO

Di chi parli, Fata?

FATA LINA
Ma della Strega, no? I Libri Magici dicono il Colpo della Strega è sempre inflitto da una Strega malvagia che si aggira invisibile nei paraggi.

VERMIO

Oh! Oh! Oh! Suvvia, Folletto! Non crederai a queste sciocche superstizioni da mondo delle fiabe!

MILO

Ma questo È il mondo della fiabe, Vermio!

FATA LINA
Però neanch’io credo che sia stata Strega Varana.

Non credo che quella presuntuosa sia capace di rendersi invisibile, e mi stupirei proprio se… AHIII! Ahi‑ahi!… 

Scatto improvviso, mano sulle reni e postura curva anche lei.

Si sente appena uno sghignazzo streghesco soddisfatto. 

STREGA VARANA (voce fuori campo)
(remoto e lieve sghignazzare soddisfatto)

VERMIO

Mi spiace, amici, credetemi! Io non capisco proprio da dove possano essere giunti questi inspiegabili dolori, e tuttavia… ricordatevi che per il Colpo della Strega l’unico rimedio è mettersi a letto immobili per molti molti giorni. Buona guarigione, amici!

Vermio esce. La Scena si chiude con una buffa pantomima dei due colpiti che cercano di aiutarsi o massaggiarsi a vicenda, ma appena si muovono sono dolori.

MILO e FATA LINA (accavallandosi)
Ahi!… Aspetta, dove ti fa male?… E a te?… Mi fai un massaggio?… Ahi!… No, aspetta, non lì!… Ahi! Non ci arrivo! …No, un po’ più giù… Ahi!

6) ANTRO. Strega Varana, Vermio. 





(2’00”)

Vermio e la Strega, ora di nuovo visibile, entrano di corsa trionfanti e ridenti nell’Antro. In vista, il grande Specchio.

STREGA VARANA
Ah! Ah! Ah!… Orribilmente perfetto! Tutti e due stroncati in due come due cannette di stagno! TZACK!

VERMIO

Mi congratulo, Strega, davvero mirabile! Ma ora… non vogliamo andare avanti nel nostro piano e…

Ma la Strega, rapita da un’estasi di trionfo e autocompiacimento, non lo ascolta.

Riprende a tracciare nell’aria gesti e mosse del rituale del Colpo della Strega.

STREGA VARANA
Taci, ometto, non disturbarmi nel momento del trionfo!

Sento tutto il sapore del potere! Il potere malvagio!

VERMIO

Appunto di questo parlavo. Non sarebbe bene andare avanti nel nostro piano, e usare questo potere per…

STREGA VARANA (sempre eseguendo le mosse)
TZACK!… È orribilmente bello far male agli altri!

È semplicemente orribile, ed è il mio lavoro!

VERMIO

Sono perfettamente d’accordo, Strega, ma non potremmo continuare questo lavoro con profitto di entrambi?

STREGA VARANA (ignorandolo)
Io sono cattiva, crudele, malvagia! Io conosco il segreto del terribile Colpo della Strega! Io DEVO fare male agli altri, è il mio dovere, io devo… devo…

La Strega interrompe l’esercizio, si volge a Vermio, lo guarda famelica, avanza facendo le sue mosse. L’uomo vede il pericolo, arretra spaventato.

VERMIO

No… non facciamo scherzi… io sono il tuo complice…

STREGA VARANA
Io sono la malefica Strega Varana! TZACK!

VERMIO

UHIU! Uhi‑uhi‑uhi‑uhi!

La Strega infligge – senza bisogno di girargli alle spalle, o non del tutto – il suo terribile Colpo della Strega a Vermio, che ne resta piegato in due e si ritira lamentandosi in disparte. Varana, ormai ebbra di potere e cattiveria, si piazza davanti allo specchio e intona un peana a se stessa, scandito da mosse marziali.

STREGA VARANA
Sìììì! Perché io sono la terribile… (mossa)
… la malefica… (mossa)
… la dolorifica… (mossa)
… la contratturante, la spasmo‑crampo‑fulminante…… (mossa) … Strega Varana! TZAK! AHIA!

Ciò che qui accade è semplice: la Strega sferra il suo Colpo allo specchio, e quindi ne viene colpita di riflesso. Questo può essere svolto nel più (tecnicamente) semplice dei modi: non vediamo niente, l’accadimento è narrato dai versi e gesti di dolore della Strega, rinforzati da una battuta‑chiosa di Vermio. Per esempio:

VERMIO

Bene, così impara! Se la Strega colpisce lo specchio, lo specchio colpisce la Strega!

Oppure, in forme più sofisticate e dispendiose, nel momento in cui la Strega sferra il colpo allo specchio (o subito dopo), dal buio dello specchio emerge in intarsio un’altra Strega, che la guarda ghignando per un istante, poi leva il braccio (o il piede) e sferra a sua volta il colpo verso di lei, per poi sparire nel buio.

Qualunque dei due modi si scelga, la fine della scena ripete specularmente quella della scena precedente: Strega e Vermio si guardano in cagnesco piegati in due e mugolanti per il dolore.

7) INTERNO CASA. Milo. 







(1’00”)

Milo sdraiato sul letto, rigido e immobile e dolorante.

MILO

Ahi‑ahi‑ahi! Che mal di schiena, amico mio! Accipigna strapigna dolorosa! Tutti dicono la stessa cosa: devi stare a casa, a riposo finché non passa. Ma io non sono abituato a stare a casa tutto il giorno! I pignuti passano lenti come lumache! Forse hanno il mal di schiena anche loro.

Uffa pigna! Io mi voglio alzare! E piano piano… mi alzo!

Comincia a tirarsi su, muovendosi al rallentatore come chi teme crampi alla schiena. Intanto continua, ansimando e a fatica, a parlare.

E poi se è davvero la nostra Strega che va in giro distribuendo Colpi della Strega – ahi! – il fatto che abbia colpito me e Fata Lina, e non Vermio – ahi! – mi fa pensare che possa avere in mente qualcosa di losco.

Devo andare a vedere cosa sta combinando – ahi!

Qualche volta avrai visto anche tu qualche grande col mal di schiena, muoversi così, vero? Proprio quell’animale strano che si chiama bradipo, che si muove piano… piano… piano… piano…

8) CHIOSCO. Milo, Fata Lina, Strega Varana, Vermio. 


(3’30”)

Fata Lina, al bancone, si esercita anche lei nelle mosse del bradipo: si china lenta e si alza lentissima per raccogliere un pugno di foglioline ai bordi della radura; le porta camminando lentamente al bancone; versa con cautela  un liquido: prepara una pozione. Dopo una ventina di secondi, Ecco arrivare Milo che, mano sulle reni, cammina con mille cautele.

MILO

Fata Lina! Ahi! Come stai? Non dovevi stare a riposo?

FATA LINA
Ciao, Milo! Ahi! Sto come te, come vedi. E come te non son riuscita a starmene ferma: cerco di preparare un infuso di erbe curative. E tu, perché sei uscito di casa?

MILO

Perché non mi sento tranquillo. Se questi dolori sono davvero opera della Strega, magari in combutta con Vermio, mi chiedo cosa faranno. Ora che ci hanno messo fuori combattimento, come si muoveranno?

VERMIO (voce fuori campo)
Piano, Milo Cotogno – ahi! – Ci muoviamo molto piano!

Con grande stupore Milo e la Fata vedono avanzarsi molto lentamente i loro aguzzini, piegati in due, rigidi e doloranti a loro volta.

FATA LINA
Per le grandi acque! Anche voi! Ma, allora…

STREGA VARANA (interrompendola)
Se non vuoi un fulmine triplo immediato ti conviene tacere, Fata da nulla! Ahiiiii!

MILO

Ma allora… forse davvero non è stato un Colpo della Strega! O per lo meno… non della “nostra” Strega.

VERMIO

Io invece temo di sì, Milo Cotogno. Il fatto è che la nostra Strega ha una cattiveria così potente, così – Ahi! – così strabordante, da restarne colpita lei stessa.

MILO

Ma guarda! Si impara sempre qualcosa… I cattivi che fanno male agli altri, possono patire il male loro stessi!

FATA LINA
È vero, Milo, è strano! Che effetto farà a un malvagio… il male? Sentirà male come un buono?

STREGA VARANA
Ahi! Sente male come i buoni, e anche di più! Fare male è orribilmente bello, ma soffrirlo orribilmente meno!

MILO

Allora, cosa vogliamo fare? Stiamo qui tutti e quattro piegati come fuscelli? Strega Varana, tu che hai distribuito in giro Colpi della Strega, non hai un rimedio?

STREGA VARANA (quasi in lacrime)
No, per mille serpenti! Per il Colpo della Strega non ci sono rimedi neanche per le Streghe che li danno!

MILO

Allora è proprio come per tutti, fiabeschi e umani.

FATA LINA
Già: unguenti, massaggi, tisane, e tanta pazienza. In qualche giorno dovrebbe passare. Io e Milo siamo pronti: potremo farci tisane e massaggi a vicenda. 

MILO (alla Strega e a Vermio)
E voi due, come farete? Anche voi vi farete le tisane di blatte e i massaggi a bastonate a vicenda?

STREGA VARANA
E se te lo facessi io un bel massaggio, Folletto insolente?

Piazzandoti un altro bel Colpo della Strega su quello che hai già, così… AHI!

La Strega accenna le mosse del suo Colpo Stregato, ma viene bloccata da una fitta.

I due Neri, scornati e chini come due ganci, battono in ritirata.

Fata Lina va al Bancone a finire la sua tisana, e Milo saluta il bambino.

MILO

Ahi, ahi! Uffa pigna, speriamo che mi passi presto!

Che brutto quando duole qualcosa, vero? Anche tu lo sai bene, eh? Chissà quanti dolori noiosi hai avuto!

Be’, sì, molti dolori sono utili, servono per avvertite che c’è qualcosa che non va. Però ce ne sono anche tanti che non servono a niente se non a far male, come questi brutti Colpi della Strega, e purtroppo anche altri molto peggiori. Be’, per fortuna questi basta aspettare, uno o due giorni, e passano. Vedrai che domani, quando torni a visitarmi, mi troverai già in piena forma. Ciao, amico, a prestissimo!

Ciao!… (nel levare la mano, una fitta) AHI! Ufff…
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